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Alcuni decenni fa Partanna ha comin-
ciato ad essere chiamata Città della 
Civiltà dei Fossati, per via dell'Area 

archeologica di Contrada Stretto (caratteriz-
zata dai "Fossati" risalenti ad epoca neoliti-
ca), Area archelogica che non è riuscita mai 
veramente a decollare come sarebbe stato 
auspicabile. Oggi piuttosto si sente spesso 
parlare da parte di tanti partannesi, che as-
sistono impotenti alla presenza nella citta-
dina di numerose buche che danneggiano 
pneumatici e sospensioni delle loro auto, 
di Partanna solo come Città dei fossi (nel-
la foto qui accanto ce n'è uno in una stra-
da centrale). Il problema si è aggravato da 
alcuni mesi a causa della creazione, come 
coloritamente si legge nella rubrica Parva 
Favilla di Kleos di ottobre, "di una ragnatela 
di chilometri e chilometri di trincee scavate 
per la posa di cavi elettrici e di fibre ottiche 
telefoniche", alcune ripristinate ma "a la 
scurdata". La gente è veramente stanca, cer-

tamente qualcuno farà causa di risarcimen-
to al Comune. Il ripristino di alcune "trincee" 
è avvenuto molto lentamente e spesso con 
una rabberciatura che non coinvolgeva l'in-

tera base stradale. Perfino per la Festa della 
Madonna della Libera, particolarmente sen-
tita dai partannesi e da tanti fedeli dei paesi 
vicini, non si è avvertita la necessità di far 
trovare un paese presentabile (a chi veniva 
da fuori) se non altro relativamente alle stra-
de da percorrere per raggiungere il Santua-
rio, che per di più quest'anno, come le vol-
te precedenti, è luogo giubilare. Il quadro 
paradossalmente si è aggravato con lavori 
condotti nella strada Santa Ninfa-Partanna 
che è rimasta "scarificata" per lunghi tratti 
e per alcune settimane. Al punto che alcuni 
per consolarsi hanno ribadito che  forse non 
tutti i mali vengono per nuocere: ora, infat-
ti, molti avrebbero capito e ricordato bene 
il significato di "strada scarificata", dato che 
per lungo tempo ci sono stati tre lunghi 
tratti "scarificati" che ulteriormente hanno 
fatto la gioia degli automobilisti locali. Ma 
finalmente hanno imparato bene un nuovo 
vocabolo.

"E chissi...su fossa!"

Le cinque farmacie di Partanna sono tutte  in servizio anche il sabato. Il turno di notte è effettuato solo dalla farmacia qui indicata.

Partanna Santa Ninfa Castelvetrano
Campobello

di Mazara
Salemi Vita Gibellina

Salaparuta
Poggioreale

Mazara del
Vallo Menfi

22  novembre Ciulla R. Barbiera Ingrassia Tummarello Tavormina Viola Er. Cusumano Siragusa Calafarma Spitali

23 novembre Ciulla R. Barbiera Ingrassia Tummarello Tavormina Viola Er. Cusumano Siragusa Calafarma Spitali

29  novembre Rotolo Dallo Gagliano Moceri Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Farm. Imam Inycon

30 novembre Rotolo Dallo Gagliano Moceri Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Farm. Imam Inycon

6 dicembre Farm. S. Vito Barbiera Scarpinati Pace Aleci S. Viola Er. Cusumano Siragusa Giubilato Li Volsi

7 dicembre Farm. S. Vito Barbiera Scarpinati Pace Aleci S. Viola Er. Cusumano Siragusa Giubilato Li Volsi

13 dicembre Rotolo Dallo Rizzuto Tummarello Mang/Aleci V. Caputo Gerardi Di Giovanni Grimaudo Sant'Antonio

14 dicembre Rotolo Dallo Rizzuto Tummarello Mang/Aleci V. Caputo Gerardi Di Giovanni Grimaudo Sant'Antonio

Le farmacie di turno dal 22 novembre al 14 dicembre 2025  
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Castelvetrano-Partanna 
Finanziamento per due nuovi spazi gioco da realizzare a Castelvetrano

D                                 ue nuovi spazi giochi saranno 
realizzati a Castelvetrano che   
ha ottenuto a tale scopo un fi-

nanziamento di 130.000 euro da parte 
della Regione. A darne notizia è stato 
lo stesso sindaco Giovanni Lentini che 
ha espresso grande soddisfazione per 
“la realizzazione di due grandi opere 
di interesse pubblico rivolte soprat-
tutto alla sistemazione del nostro ver-
de, alla creazione di ampi spazi gioco, 
alla razionalizzazione degli spazi di 
aggregazione e socializzazione per le 
nostre famiglie, bambini ed anziani”.
Le due opere in questione già progetta-
te e finanziate interamente riguardano 
il Parco delle Rimembranze, polmone 
verde della città ubicato lungo il viale 

Roma e un’area attrezzata nella via Tori-
no nei pressi della chiesa di Santa Lucia 
quartiere Belvedere. Nel primo caso è 
previsto l’allargamento del parco giochi, 
la sistemazione dei vialetti, la pulizia e 
riattivazione della bellissima vasca cen-
trale, l’ammodernamento di panchine e 
creazione di servizi igienici, la cura del 
verde con conseguente piantumazione 
di alberi e piante ornamentali. E’ prevista 
anche la realizzazione di una ringhiera 
perimetrale che consentirà la recinzione 
dell’intero Parco. Il finanziamento totale 
per questi lavori supera i 100000 euro.
La seconda opera riguarda la realizza-
zione e sistemazione di un’area attrez-
zata nel quartiere Belvedere nei pressi 
della Chiesa di Santa Lucia. Anche in 

questo caso  è prevista la realizzazio-
ne di un parco giochi e di un’area de-
stinata a verde pubblico con panchine 
e cestini portarifiuti. L’opera è rivolta 
principalmente ai bambini del quar-
tiere con particolare impegno nei con-
fronti dei portatori di disabilità, un’ 
opera complessiva “capace di promuo-
vere processi di sviluppo aggregativo 
e socializzante” secondo le dichiarazio-
ne dell’assessore Rosalia Ventimiglia. 
«Investire nei luoghi della sociali-
tà, nei parchi e nei giochi per i più 
piccoli significa investire nel futu-
ro della nostra comunità» – ha di-
chiarato il sindaco Giovanni Lentini.

Pietro Errante

D al 28 al 30 ottobre, nell’I.C. Lombardo 
Radice Pappalardo si sono svolte le 
attività di formazione relative alla mo-

bilità Erasmus+. Sono stati tre giorni di sco-
perte didattiche e formative e di amicizia. 
L’iniziativa che ha coinvolto le delegazioni 
provenienti da diversi Paesi Europei, tra cui 
Croazia, Romania e Portogallo, e dalla Tur-
chia con due Università ed una scuola secon-
daria di I grado, ha avuto come obiettivo la 
promozione di pratiche educative sostenibili 
e di apprendimento esperienziale all’aperto. 
Dopo un caloroso benvenuto con una ceri-
monia d’apertura contrassegnata da canti, 
danze e dall’esibizione dell’orchestra Vito 
Pappalardo scolastica, che ha eseguito di-
versi brani, la delegazione ha partecipato 
ad una visita al Parco Archeologico di Seli-
nunte, nel corso della quale è stata appro-
fondita con il Direttore della Rotta dei Fenici, 
Antonio Barone, la tematica dell’Ecologia 

della mente, nuova frontiera della psicolo-
gia che unisce arte e psiche per il benesse-
re dell’individuo. Significativa la partecipa-
zione all’incontro con il Direttore del Parco 
Archeologico, Felice Crescente ed il proprie-
tario del fondo agricolo coltivato a grani 
antichi, Filippo Drago che ha continuato le 
attività con la visita al “Mulino del Ponte”. 
Non poteva mancare l’esplorazione guida-
ta del centro storico di Castelvetrano, con 
la visita della Chiesa di San Domenico, la 
Chiesa della Madonna dell’Assunzione, il 
Museo Civico e la Biblioteca comunale, la 
Fontana della Ninfa, il Teatro Selinus ed il 
Palazzo di Città. L’Amministrazione ha rice-
vuto le delegazioni in Sala Consiliare alla 
presenza della Vice Presidente, Barbara Vi-
vona e dell’Assessore Rosalia Ventimiglia. 
Particolari le esperienze didattiche vissute 
durante i workshop dedicati al tema del-
le bioplastiche e microplastiche tenuto 

dalla prof.ssa Adriana D’Angelo, di dram-
maturgia coordinato dai docenti Silvestro 
Pisciotta (Italia) con la classe 2^ sez.G del 
plesso Medi e la prof.ssa Fatma Kirmizi 
(Università di Pamukkale, Turchia) e quel-
li svolti presso il centro scout locale e l’a-
zienda agricola biologica ABES che hanno 
permesso di approfondire i temi dell’agri-
coltura sostenibile, rigenerativa ed etica. 
Il prossimo appuntamento è previsto per il  
mese di aprile in Portogallo.

Erasmus+ alla "Pappalardo": un ponte europeo tra scuola, ecologia e cultura

In una calda e luminosa giornata d'autunno, domenica 
26 Ottobre, le socie Fidapa di Partanna si sono incontra-
te presso l'agriturismo Campoallegro, per condividere un 

momento di festa conviviale in occasione del passaggio del-
le consegne tra il vecchio e il nuovo direttivo dell'associazione. 
L'atmosfera, resa ancora più piacevole dai colori dorati della sta-
gione e dal clima mite, ha accompagnato un pranzo all'inse-
gna della cordialità, della gratitudine e della continuità. Dopo 
un aperitivo all'aperto, tra chiacchiere e sorrisi, i partecipanti si 
sono riuniti attorno alle tavole imbandite, adornate da significati-
vi bigliettini sulla Pace. La cerimonia, dopo l'ascolto degli inni, ha 
guidato gli interventi, salutando preliminarmente gli ospiti inter-
venuti: la vice Presidente distrettuale, Lucia Mio, il sindaco Fran-
cesco Li Vigni, l'assessore alla cultura Roberto De Gennaro, le rap-
presentanti di tutte le sezioni Fidapa della provincia di Trapani, 
il segretario del Kiwanis di Castelvetrano, Giuseppe Catalanotto. 
La Presidente uscente Maria Elena Bianco, in un suo breve interven-
to, ha ringraziato di cuore tutte le socie per la fiducia, il sostegno, 
l'entusiasmo con cui hanno condiviso il percorso di quest'ultimo 
biennio. Un ringraziamento speciale ha rivolto al Comitato di pre-
sidenza e al Direttivo per la dedizione e la disponibilità costanti. La 
nuova Presidente, Maria Angela Cangemi, ha presentato la nuova 
squadra Fidapa, per il biennio 2025-2027: la vice presidente Anna 
Maria Varvaro, la segretaria Rosanna Liotta, la tesoriera Angela Ci-
vello, la past president Maria Elena Bianco, la socia young Veroni-
ca Bulgarello. Nel suo intervento programmatico, la Presidente 
ha enunciato le linee guida del suo mandato ponendo al centro i 
giovani, l'educazione alimentare, la valorizzazione del territorio. 

Ha ribadito che essere parte della Fidapa significa credere nel po-
tere delle donne unite da ideali comuni, dalla voglia di crescere, 
di imparare e di contribuire al bene collettivo e, soprattutto, si è 
soffermata sulla necessità di valorizzare il calore delle RELAZIO-
NI: quell'abbraccio simbolico che ci sostiene nei momenti difficili, 
quella parola gentile che ci incoraggia, quella collaborazione che 
trasforma un sogno individuale in un successo condiviso. Il pran-
zo si è concluso in un clima di amicizia e condivisione, tra foto ri-
cordo, promesse di collaborazione e l'augurio di proseguire, unite, 
lo spirito associativo che da sempre contraddistingue il gruppo.  

Graziella Pino

Passaggio di consegne tra il vecchio e il nuovo direttivo della Fidapa
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Partanna
L'impegno dell'Avis per onorare la memoria dei caduti dei due conflitti mondiali del secolo scorso

PARTANNA  - In coincidenza 
della Ricorrenza dei Defun-
ti, l'Avis di Partanna ha inteso 
onorare la memoria dei caduti 
dei due conflitti mondiali del 
secolo scorso, apponendo de-
gli omaggi floreali nella piccola 
cappella adiacente il cimitero 
dove sono collocate le lapi-
di con il nome dei militari che 
hanno perso la vita. Il piccolo 
Sacrario, alla cui cura e ordi-
ne l'Avis di Partanna provvede 
già da qualche anno, nella ri-
correnza specifica è stato pu-
lito e sistemato ulteriormente, 
per contribuire a dare lustro e 
memoria impe-
ritura e ricordare 
alla cittadinanza 
tutta l'estremo 
sacrificio di alcuni 
compaesani, i cui 
nomi campeggia-
no sulle lapidi po-
ste in essere nella 
piccola Cappella. 
Maurizio Napoli 

a nome del 
d i r e t t i v o 
della sezio-
ne Avis di 
Partanna

I   l Rotary Club Partanna pro-
muove una straordinaria ini-
ziativa di screening medici 

gratuiti per la cittadinanza, con 
il contributo di 15 professionisti 
sanitari che metteranno a di-
sposizione la propria esperienza 
in altrettante specializzazioni. 
Gli screening si sono svolti e si 
svolgeranno ogni fine settima-
na del mese di novembre, a par-

tire da sabato 8, presso i locali di 
via Vittorio Emanuele (angolo 
via Crispi, di fronte al Bar Bacile). 
"Un’occasione preziosa per 
prendersi cura di sé e per sco-
prire come la prevenzione pos-
sa davvero fare la differenza". 
Inoltre, per sabato 15 novem-
bre, è stato programmato  un 
incontro speciale dedicato 
alla prevenzione e al benes-

sere senologico che si è te-
nuto presso la sede del Ro-
tary Club Partanna, in via 
Trieste, accanto all’Istituto 
Scolastico Dante Alighieri. 
Un calendario ricco e di alto 
valore, che testimonia ancora 
una volta l’impegno concreto 
del Rotary Club Partanna a fa-
vore della salute, della comu-
nità e del territorio.

Iniziativa del Rotary Club nel mese della prevenzione

Partanna, via A. Gramsci, di fronte Farmacia Rotolo

P er il 15 novembre, presso la sede del 
Rotary Club Partanna, è stata orga-
nizzata una giornata dedicata alla 

prevenzione e al benessere senologico. La 
dott.ssa Debora Castrogiovanni, chirurgo 
senologo del Dipartimento Oncologico 
della Clinica La Maddalena di Palermo, ha 
guidato un incontro ricco di contenuti fon-
damentali per la salute delle donne, affron-
tando temi essenziali legati alla prevenzio-
ne, diagnosi precoce e consapevolezza dei 
tumori al seno. Un appuntamento parteci-
patissimo, che ha raggiunto molte donne e 
ha offerto loro strumenti concreti per pren-
dersi cura di sé con maggiore informazione 
e attenzione. Nel pomeriggio, con grande 
spirito di servizio, la dott.ssa Castrogiovan-
ni ha effettuato ben 32 visite senologiche, 

mettendo a disposizione tempo, profes-
sionalità e sensibilità. "Siamo profonda-
mente orgogliosi - hanno evidenziato i 
rotariani - di avere realizzato una giornata 
così significativa, dedicata interamente 
al benessere femminile. Ci scusiamo con 
le signore che, per ragioni di tempo, non 
hanno potuto usufruire della visita: il tema 
è sentito e importantissimo, e proprio per 
questo il Club si impegnerà a organizzare 
un’ulteriore giornata di screening per con-
sentire a tutte di partecipare.
Un sentito ringraziamento alla dott.ssa 
Castrogiovanni per la sua straordinaria di-
sponibilità e ai medici del Club, che hanno 
collaborato con dedizione svolgendo un 
prezioso ruolo di supporto durante le visi-
te. Il nostro calendario di screening gratuiti 

prosegue e, con esso, il nostro impegno co-
stante nel mettere in campo un servizio di 
grande valore sociale a favore della comu-
nità. Il Rotary è questo: professionisti che 
donano, territorio che cresce, prevenzione 
che salva".

Una delle giornate più significative del mese della Prevenzione
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L'assessore alle Finanze e al Bilancio 
del comune di Partanna, Massimiliano 
Atria, ha aspettato la seduta del con-

siglio comunale del 28 ottobre 2025 per 
dichiarare le sue dimissioni da assessore e 
rendere pubblico quanto già era abbondan-
temente circolato, per fare posto nell'ammi-
nistrazione ad un nuovo assessore prove-
niente dalla Democrazia Cristiana che, forte 
dei suoi tre consiglieri in consiglio comunale, 
lo aveva a viva forza richiesto: si parla di Pa-
olo Li Causi, primo dei non eletti entrato in 
consiglio comunale, per una sorta di nemesi 
storica, dopo le dimissioni di consigliere co-
munale di Atria quando due anni e mezzo 
fa questi fu chiamato a ricoprire la carica di 
assessore dal sindaco Francesco Li Vigni (per 

la cronaca il neoassessore Paolo Li Causi si 
è dimesso da consigliere comunale e gli è 
subentrata Giulia Marchese). Atria non ha 
mancato di ribadire che due anni e mezzo fa 
è stato eletto consigliere a sostegno di una 
giunta civica che strada facendo si è politiciz-
zata (oggi con due partiti di centrodestra e 
due partiti di centrosinistra). Atria non a caso 
a questo punto del suo intervento ha pub-
blicamente apprezzato, con humour amaro, 
il test sul colore politico dell'amministrazio-
ne comunale pubblicato su Kleos di ottobre. 
Il primo cittadino in consiglio si è affrettato 
ad evidenziare che a dover dimettersi da as-
sessore è stato Atria per decisione della Lega 
che ha scelto di mantenere come assessore 
in carica l'altro esponente della Lega, Filippo 

Inzerillo, fedelissimo dell'on. Mimmo Turano. 
Atria, che lascia l'incarico pur con la compe-
tenza nel settore che gli hanno rico-
nosciuto non solo il sindaco e la sua 
maggioranza, ma anche i consiglieri 
di opposizione, sarà chiamato ad una 
carica di super consulente, sostenuta 
dall'on. Turano.

Atria si dimette da assessore. Il suo posto tocca a Li Causi della D C

PRENDERE DUE PICCIONI CON UNA FAVA  
                                     E SCADERE NELL’INCIVILTA’

	 Chissà quante volte avrai sentito profferire il detto “prendere due piccioni con una fava”. E forse mai ti sei chiesto da 
dove esso abbia avuto origine. Ti è bastato sapere che ha il significato di “raggiungere un doppio risultato con una sola azione”. 

Sapere, infatti, che tale detto risale ad un metodo di caccia che prevedeva l’uso di una fava legata ad un filo, fatale per il piccione che 
l’ingoiava, non ti serve a far chiarezza sulla procedura messa in atto. A ben riflettere, non riusciresti mai a trovare una spiegazione logica.  Una 

volta ingoiata, infatti, non si capisce come la medesima fava possa inguaiare un secondo piccione. Ma tant’è! Ciò che non è logico a volte risulta 
fattibile. Prendi il caso di un signore che la mattina esce di casa per andare al lavoro fuori città e che riceve dalla moglie l’ordine perentorio di smaltire 

il sacchetto di immondizia non differenziata. Il poveretto sa che non può depositarlo davanti alla porta di casa perché il netturbino non l’accetterebbe. 
Ma non si sente di trasgredire l’ordine, né può perdere il tempo necessario a scartare dal sacchetto ciò che non può essere smaltito in quel tale giorno. 
E allora cosa fa? Preso a malincuore il fardello incriminato, si avvia a tutto gas e, appena fuori di città, se ne libera buttandolo sul ciglio della strada. 

Ditemi voi se non ha preso in tal modo due piccioni con una fava. Riesce, cioè, ad  arrivare in orario sul luogo del lavoro e nel contempo ad ottem-
perare ad un obbligo che gli consente di evitare una lite coniugale. Certo, a piangere le conseguenze di un tale stratagemma è l’igiene e il 

decoro dell’ambiente. Ma di questo, a suo modo di vedere, deve preoccuparsi l’Istituzione Pubblica che non ha una moglie cui rendere 
conto. E che, però, diciamo noi, potrebbe mettere in atto tutti gli strumenti (telecamere, VV.UU., ricerca di pezzi identificabili) atti 

a “scoraggiare” quei gesti di inciviltà che si trasformano in discariche a cielo aperto lungo i bordi della S.S. Partanna-S. 
Ninfa, all’incrocio tra la via Torre di Maggio e la S.S. Castelvetrano-S. Ninfa,  all’incrocio tra le strade provinciali 

Zangara-Seggio, nella zona di sosta vicino al ponte sul fiume Modione, tanto per citare le più 
vistose.  Che ne dice, signor Sindaco?  

Parva Favilla 
Partanna

PARTANNA - In un’epoca in cui la comu-
nicazione digitale è alla portata di tutti, al-
cune amministrazioni comunali sembrano 
aver scelto di limitare la loro informazione 
a un solo canale: la pagina Facebook uffi-
ciale. Questa prassi, sebbene possa sem-
brare moderna, presenta notevoli lacune, 
escludendo una parte significativa della 
popolazione che non segue questi profili 
e trascurando il potenziale di collabora-
zione con le testate giornalistiche locali. 
Affidarsi esclusivamente ai social media 
per la diffusione di provvedimenti, eventi 
e attività significa rischiare di lasciare all'o-
scuro molti cittadini. Non tutti sono attivi 

sui social o li consultano regolarmente, e 
questo crea un vero e proprio divario infor-
mativo. Decisioni cruciali, come modifiche 
ai regolamenti, avvisi pubblici e opportu-
nità culturali, rischiano di non raggiungere 
le persone che potrebbero beneficiarne. 
Invece di utilizzare un approccio multi-
canale che includa comunicati stampa ai 
media locali, newsletter e bacheche fisi-
che, alcuni comuni si limitano a postare 
contenuti sui loro canali digitali. Questa 
scelta non solo riduce la visibilità delle 
informazioni, ma mina anche la traspa-
renza e la partecipazione democratica. 
È fondamentale che le amministrazioni ri-

conoscano il valore di una comunicazione 
inclusiva e diversificata. Collaborare con le 
testate giornalistiche locali non solo am-
plificherebbe il messaggio, ma contribu-
irebbe anche a creare una comunità più 
informata e coinvolta nella vita pubblica. 
Riconsiderare le strategie comunicative 
non è solo una questione di efficienza, ma 
un passo verso una maggiore responsabi-
lità verso tutti i cittadini, garantendo che 
nessuno resti escluso dalle informazioni 
vitali che riguardano la propria comunita'.

Stefano Caruso

Dalla Pagina Facebook alla Realtà: L'Inadeguatezza della Comunicazione Comunale 

La Foto di Kleos del mese di novembre 2025

L a foto di Kleos di novembre 2025, di Giuseppe  
Minaudo, (qui a destra) è stata scattata a metà 
ottobre 2025 dal piazzale del Castello di Partan-

na, in direzione sud. L'isola che si vede è Pantelleria. 
Da Partanna è possibile anche vedere, in direzione 

nord ovest, 
le tre grandi 
isole Egadi: 
Marettimo, Fa-
vignana e Le-
vanzo.
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Cacazzina di fumeri?
LA  CRITICA

N on è colpa delle leggi ma della 
loro applicazione. E l’episteme 
partannese è ondivaga a tutti i 

livelli. Pur di creare una nuova maggio-
ranza amministrativa la gente ha vota-
to oves et boves senza tener conto non 
dico dell’appartenenza, ma del curri-
culo. E così la maggioranza si è trova-
ta senza maggioranza. Convinti che a 
Partanna “PACTA SUNT SERVANDA” e 
che bastasse la PAROLA che i vecchi 
partannesi considerano più di un atto 
notarile? Il ribaltone non ha creato 
problemi. Eppure non potevano che 
essere consapevoli del fatto che Ein-
stein aveva ripetuto che ripetere sem-
pre la stessa cosa aspettandoti risultati 
diversi, è folle. Hanno votato contro la 
maggioranza di cui pur facevano par-
te: i politici lo chiamano ribaltone. C’è 
da chiedersi: perché i partannesi sono 
come il famoso Re Travicello di Giusti? 
Invece di capire le VERE ragioni di un 
voltaccia, si perdona loro perché non 

sanno quello che fanno? E scendiamo 
in quel settore che è la scuola. Con-
tinuano  a dire che a Partanna c’è il 
tempo pieno. Ma dove? Ma quando? E’ 
tempo pieno costringere i bambini ad 
alzarsi alle 7 del mattino e cacciarli alle 
14 del pomeriggio? E’ barbarie e chiun-
que si intenda di scienze dell’educazio-
ne o un nutrizionista sa bene che tutto 
questo fa male, ai ragazzi e alle fami-
glie. Qui si giustifica ogni cosa con la 
solita logica che tutto può succedere 
purchè avvenga ad un palmo del de-
retano delle persone tranquille e osse-
quiose dell’Autorità? No. Non bisogna 
parlare al manovratore. Scassano mille 
volte al giorno le strade per poi rifare 
manti stradali e nuovamente fossi. Per 
non parlare della famosa legge 104 
di cui i partannesi hanno il record del 
mondo? C’è chi ce l’ha personale, chi 
anche un parente d’accatto? Pirandello 
rivendicava il fatto di essere nato nel  
cavu, quel chaos che tutti credono vo-

glia dire confusione, invece è un punto 
di precipizio, un vuoto. Difficile crede-
re che nelle teste dei partannesi ci sia 
“cacazzina di fumeri” creati per i gonzi 
da gente ipertrofica dell’ego. Almeno 
per me che amo Partanna, senza aderi-
re più a quei social ipocriti e falsi. Che 
ci sia qualche ragione se i miei partan-
nesi rinforzano sempre più quell’ag-
gettivo che li vuole BABBI?

Vito Piazza

I   l partannese Davide Marchese con-
tinua la sua ascesa nel mondo dello 
spettacolo che lo vede sempre più 

presente non solo come doppiatore di 
film e cartoni, ma anche come cantat-
tore di musical, fonico di doppiaggio e 
ormai sempre più presente nelle pub-
blicità nazionali. L'ultimo spot in ordine 

cronologico è quello di 
Bancomat attualmente 
in onda su Rai1 e Sky ol-
tre che su altri canali 

Il partannese Davide Marchese 
negli spot televisivi nazionali

N   el XVII secolo, durante l’Età d’Oro 
olandese, i tulipani divennero pro-
tagonisti di una delle prime grandi 

bolle speculative della storia economica: 
la cosiddetta “bolla dei tulipani”, o “Tulip 
Mania”. Introdotti in Europa dal mondo 
ottomano, i tulipani erano inizialmente 
apprezzati per la loro bellezza e rarità, tan-
to da essere coltivati nei giardini dell’ari-
stocrazia come simbolo di prestigio. Con 
il tempo, però, alcuni esemplari partico-
larmente rari - quelli con petali striati o 
dalle sfumature inconsuete, prodotti da 
un virus chiamato “tulip-breaking virus” - 
divennero oggetto di un commercio sem-
pre più intenso e speculativo. I bulbi non 
venivano più acquistati per essere pianta-
ti, ma come strumenti di investimento: il 
loro valore cresceva rapidamente, alimen-
tato dalla convinzione che i prezzi sareb-
bero aumentati all’infinito. Il fenomeno 
prese forza tra il 1633 e il 1637, quando si 
diffusero i contratti a termine, che consen-
tivano di comprare bulbi da consegnare 
in futuro, senza disporre subito del dena-
ro o del fiore. Si trattava, in pratica, di una 
forma primitiva di derivato finanziario. Ba-

stava versare un piccolo acconto per assi-
curarsi la possibilità di rivendere il bulbo 
a un prezzo più alto, e così, anche chi non 
aveva alcuna intenzione di coltivare tuli-
pani cominciò a speculare. Il valore di al-
cune varietà salì a cifre enormi: un singolo 
bulbo poteva valere più di una casa o di 
dieci anni di salario di un artigiano. Le ta-
verne olandesi si trasformarono in luoghi 
di contrattazione, dove venivano stipulati 
accordi informali davanti a testimoni e bic-
chieri di birra. L’euforia collettiva sembra-
va inarrestabile, ma come ogni bolla basa-
ta su aspettative irrazionali, anche questa 
era destinata a scoppiare. Nel febbraio del 
1637, improvvisamente, il mercato si fer-
mò: a un’asta nessuno si presentò dispo-
sto a comprare, e il contagio psicologico 
si diffuse in poche ore. I prezzi crollarono, 
i contratti persero valore e chi aveva inve-
stito ingenti somme restò con un pugno 
di bulbi invendibili. Alcuni cronisti raccon-
tano di rovine finanziarie e suicidi, ma gli 
storici moderni tendono a ridimensionare 
la portata economica dell’evento: la crisi, 
seppur simbolica, non ebbe conseguenze 
sistemiche sull’economia olandese, che 

rimase prospera anche negli anni succes-
sivi. Tuttavia la “bolla dei tulipani” divenne 
un archetipo, un monito universale contro 
la follia dei mercati e l’avidità collettiva. 
Le lezioni che ne derivano sono ancora 
attuali: il valore reale di un bene non di-
pende dal prezzo che altri sono disposti a 
pagare, ma dai suoi fondamentali; la scar-
sità può generare illusioni di ricchezza; e 
l’effetto gregge può trasformare un intero 
mercato in un gioco d’azzardo. Oggi, in 
un mondo dominato da mode finanzia-
rie e nuovi strumenti digitali, la storia dei 
tulipani olandesi ricorda che la razionalità 
economica è fragile e che anche l’investi-
mento più promettente può trasformarsi 
in un disastro, se fondato sull’emozione e 
non sull’analisi. Per chi si occupa di con-
sulenza finanziaria e gestione del rischio, 
la lezione è chiara: ogni bolla nasce dall’il-
lusione che “questa volta sarà diverso”, ma 
la realtà dei mercati insegna che non lo è 
mai davvero.

Francesco Cusenza 
Consulente Finanziario 

f.cusenza@capitalsuite.it

Quando un fiore divenne il primo specchio dell’avidità finanziaria
Osservatorio economico
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Partanna

E “una potente celebrazione della me-
moria, tanto più potente quanto meno 
affidata ad eventi clamorosi del pro-

prio, intimo vissuto o a quelli di proporzione 
storico-sociale, dove la vita però di ognuno 
di noi rimane come un puntino smarrito. “un 
pellegrinare lungo l’asse del tempo per sana-
re una perdita irreparabile, quella del senso 
dell’origine”, come dice Pietro Romano nella 
sua prefazione. È la rievocazione palpitante 
di un vissuto attraverso oggetti, fatti, luoghi a 
cui noi abbiamo dato vita per il nostro vive-
re, divenendo dunque compagni di funzioni 
celebrative in cui ci hanno sostenuto o addi-
rittura sostituito, consentendoci di conoscerci 
come forza immaginativa e costruttiva, nella 
perfezione resa dall’uso, nel nodo che si scio-
glie tra passato e futuro attraverso il rimando 
e il recupero. Già in “Luce del più vasto gior-
no” libro di crisi coscienziali nel solco di una 
tensione etica e metafisica, immediatamente 
precedente a “Esercizi di riparazione”, la me-
moria occupa un posto rilevante, già quando 
creava il dubbio se può essere Amore ciò che 
non si ricorda, per diventare protagonista del-
la sezione “Memoria fa che non dimentichi” E 
così la memoria diventa il viaggio esplorativo 
di una soffitta sentimentale che fugge da ogni 
intellettualismo per affidarsi a forze mistico-
religiose con prevalente sentimento paterno-
filiale, senza premeditazione di ricerca, fidan-
do nella rievocazione contemplativa di quelle 
cose che quasi spontaneamente sono andate 
lì a ripararsi da ogni profanazione,  salite con 
la forza della loro rappresentatività di quella 
operosità quotidiana semplice fino alla più 
umile e disarmante delle laboriosità che sono 
state sostanza del vivere, opera di fiero riscat-
to, protagonisti nella ricerca della verità:
“Ma la verità è così: bisogna
andarsela a cercare,
anche se ci costringe al fuori pista”

Così una pompa ad acqua, una lampada ad 
acetilene, un cofano, una morsa ed altro di-
ventano storie di vite vissute e ricostruite in 
un Santuario, in un sacrario dove si adempie 
una volontà divina:

     “Forse
è questo il compito che Dio ci lasciò
quando si separò da noi in un momento
che non riusciamo più a ricordare:
riparare ciò ch’è rotto, risanare ciò che si ammala,
rialzare ciò che cade”

C’è in Biagio Accardo, forse più evidente nella 
seconda delle otto sezioni che compongono 
il libro, “Fa che non sia domenica”, una certa 
componente parenetica che dà all’opera la 
sensazione di una saggezza trasmessa e da 
trasmettere come patrimonio costituito dai 

valori essenziali dell’esistenza, primo fra tutti 
l’acquisizione dell’identità, la propria, quella 
che foggia la realtà con l’attenzione non tanto 
a ciò che è presente ma a ciò che manca come 
elemento peculiare, di modo che:
“E il giudizio è ancora rinviato:
s’aggruma qualche nembo, piove,
ma non tanto da prendere l’ombrello.”

Ed allora nella soffitta si fanno avanti non l’im-
permeabile regalo del padre, né le scarpe lu-
cide, ma la giacca bucata e il grembiule unti 
d’olio e di sudore, e che non sia domenica che 
obbliga a non sporcarsi ed esorta a fare quello 
che mai hai tentato, sollecita, dà il permesso:
“Scegli di essere povero:
spendi l’eredità che non ti appartiene.” (Povertà)     
In “Senza alcuna cosa sradicare”, terza sezione, 
sono gli affetti a farsi avanti, al cui coinvol-
gimento emotivo, Biagio Accardo aggiunge 
quella riconoscenza che spetta alla poesia, 
alla natura, a Dio, tutti adatti a creare la giusta 
misura della rievocazione, il giusto peso dei 
ruoli, perché più adatti a conservare tutto ciò 
che per noi è stato un dono ricevuto e che ora, 
solo ora, nella giustizia resa dal rivivere, piut-
tosto che dal vivere, è compreso pienamente:
“Conserva per me il fiore che 
mi donasti” (Il fiore) (a mia moglie) ;
A loro è come venisse affidata una continua 
nascita, è come se divenissero i veri depo-
sitari dell’eternità, sfrondata, sedimentata, 
filtrata nella figuralità di una essenza france-
scana:
“Passerà pure questa parola, ma quando
andrà via e si congederà da me
Voglio che si porti dietro l’odore
dell’origano e quello della farina
sparsa sulla tavola dalle mani di mia madre.” 
(Questa parola)

Viene voglia di aprire una parentesi per ricor-
dare quei crepuscolari del primo Novecento, 
Gozzano, Corazzini, Moretti, nella sapiente 
miscela di autoironia malinconica, di serietà 
e saggezza del vecchio contadino con la so-
litudine del tempo che non passa.
L’amato, prediletto Mario luzi apre la quarta 
sezione “Magari domani ci sarà il sole” e la 
prima poesia ci fa ricordare quella luziana 
del “cipresso equinoziale”, una sezione per-
vasa di aspettativa, incertezza, precarietà, 
affidando a tempi migliori ogni riparazione, 
auspicando pause di riflessione sul Mondo, 
su Dio e di rievocazione per chi non c’è più. 
La quinta sezione è una dedica affettuo-
sa che l’Io lirico rivolge “Ai Poeti che amo”, 
omaggio a Seamus Heaney, Yves Bonnefoy, 
Pablo Neruda. In “Rammendi”, sesta sezione, 

è la Poesia a farsi protagonista con la sua le-
zione di fede e umiltà, con le sue stagioni, 
con la sua parola piena di ambiguità, polise-
mia, areferenzialità, con la sua forza nomina-
tiva, “Dare il nome è un miracolo” la cui verità 
irrompe, come fosse un prodigio, “l’urto del 
prodigioso” di Heidegger.
“E’ proprio così il verso giusto:
il vero non si deduce,
irrompe, là dove mai nessuno se lo aspetta.”

In “Parlami ancora”, settima sezione, l’io liri-
co va in introspezione e contiene una poesia 
che non posso fare a meno di considerare 
una vera e propria dichiarazione di poetica,
“Non dirmi una parola che non sia pane,
pane spezzato con un po’ di cenere,
pane con un po’ di carbone,
pane che non bruci e insanguini le labbra.
Non dirmi una parola estenuata
di bellezza, talmente bella
da accecare, far andare fuori pista,
per un poco sbandare. Ogni volta
che mi dai la tua parola, fa che sappia di te,
del tuo mondo, dell’odore del tuo grano.
Ma non darmi una parola che mi indichi
Il sole che vedo, la luna, la strada,
neanche i sassi su cui rischio di cadere
e su cui regolarmente cado. Dammi
la parola di cui ho fame e di cui ho sete,
la parola lasciata nel fondo più fondo
del pozzo, là dove corda non giunge
e luce non entra. Dammi la parola ladra di cielo,
che dorma dove io non ho ancora deciso
di dormire, una parola che non fugga
al primo ruzzolare di tuono, crepitare di pioggia.” 

di quel ripiegamento all’umile, di quel vive-
re quotidiano della semplicità preziosissima 
del compianto e del compiacimento di un 
contesto affettivo che bene ha assorbito il 
concetto cristiano di Prossimo, di quell’uma-
no cioè che inesorabilmente al divino con-
duce per far sì che tutto si faccia dono osti-
nato, fosse anche solo l’ascolto
“Continua a parlarmi tu, e fa che io ti ascolti,
continua a parlarmi, anche se io 
giro la testa e fisso il tramonto,
anche quando s’addensano nubi
e la notte cala col suo gelido manto.”

L’ottava sezione, “Da oggi”, l’ultima, è quella 
della speranza del cambiamento, perché poi 
si possano “cantare solamente//le cose bel-
le”, una speranza affidata a un miracolo:
“Ma non dispero: vorrei salire in cielo
col cuore trafitto da un bel raggio di sole”.

Tino Traina

Esercizi di riparazione di Biagio Accardo – Poesie-

In mancanza di servizi essenziali come la 
luce elettrica pubblica non funzionante gli 
abitanti nella piazzetta adiacente alla via 

Vespri si sono attrezzati sistemando nei propri 
balconi e terrazze fari adatti ad assicurare l'illu-
minazione che altrimenti sarebbe stata scarsa 
o nulla anche se si tratta  di una zona centrale 
del paese. Non contenti, alcuni si sono anche 
attrezzati per sfoltire l'erba di un'aiola pubbli-
ca del posto, completamente trascurata dal 
Comune, come si evince dalle foto.

Alcuni cittadini si attrezzano per usufruire di servizi che il Comune non fornisce loro
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Il Bianco dà matto in 2 mosse!Il Bianco dà matto in 2 mosse!
a cura dell'Associazione Arcadia di Partanna

(la soluzione sarà pubblicata nel numero di dicembre 2025 di Kleos)

Le soluzioni del quesito del n.8 di ottobre 2025 di Kleos sono le seguenti:
1)Ae8 - Axh8      2) Df4 - Reg7    3) Ah5 - Reg8     4) Df7+matto

Soluzione del cruciverba di p. 9  del n. 8 (ottobre 2025) di Kleos 
P A L E S T R A  U F F I C I  R S 
A T E N E O  N U M E R O  S P A M 
P O N T I  B I N A R I  I O I D E 
A L T E  D O M I N O  A M B R A  
V L A  F O N E T I C A  B A R R E 
E O  S U M O  O  E N D U R O  S 
R  S C R I B A  C  G O T E  B T 
I D A H O  O B S O L E T O  C E R 
 I M E R A  A P R I L E  P A L A 

M A O R I  P R O N A O  L A P I N 
T R A M  P A T R O N  V E L O C E 
A I  A M A C H E  A N D R O C E O 

 
 
 

Le nostre ricette
                        a cura di Ina Venezia

DELIZIOSI DISCHI DI ZUCCA AL BRIE E NOCI

Ingredienti: mezza zucca del tipo butternut, 150 g di brie o gorgonzola, 10 
noci sgusciate, 2 cucchiai di miele, rosmarino, olio evo, sale.  

T agliate la zucca a fette spesse circa 1 cm ed eliminate la buccia. Dispo-
nete le fette di zucca su una teglia rivestita con carta forno. Spennella-
te con olio, aggiungete un pizzico di sale e del pepe appena macinato. 

Cuocete in forno preriscaldato a 180°C per circa 20 minuti, fino a quando le 
fette di zucca non saranno morbide. 

Estraete la teglia dal forno, adagiate 
sopra la zucca alcune fettine di brie 
o di gorgonzola, qualche ago di ro-
smarino tritato finemente e cuocete 
in forno altri 5 minuti, in modo che il 
formaggio si  sciolga un po’.

Tirate fuori dal forno e distribuite so-
pra il formaggio le noci tritate grosso-
lanamente. Aggiungete un filo di mie-
le e guarnite con del rosmarino fresco.

Le 10 canzoni più programmate 
dal 23 ottobre al 19 novembre 2025 

RCV  CHART
            a cura di Salvo Li Vigni	

1.     	KATY PERRY – Bandaids 

2.	 ROSALIA – Berghain 

3.	 TAYLOR SWIFT – The fate of Opelia 

4.	 HILARY DUFF – Mature 

5.	 HUNTRIX – Golden 

6.	 BIZARRAP & DADDY YANKEE - Bzrp Music 

         Sessions, Vol. 0/66

7.	 HUGEL & SOLTO – Jamaican (bam bam)

8.	 ALEX WARREN - Ordinary

9.	 MADONNA – Super pop

10	 DJ SNAKE – In the dark

ITALIA  CHART
a cura della redazione di RCV Radio Network

1.	 GEOLIER - Fotografia 

2.	 GIORGIA feat. BLANCO – La cura per me

3.	 CESARE CREMONINI – La santa pennicanza

4.	 PAOLA LEZZI - Superstar

5.	 ANNALISA feat MENGONI – Piazza San     

        Marco

6.	 OLLY & JULI – Questa domenica

7.	 BANFY & SHERIDAN – Bam bam 

8.	 TOMMASO PARADISO – Lasciamene un po’

9.	 ACHILLE LAURO – Senza una stupida storia

10.	 GIORGIA - Golpe

Musica
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Giochi e svago 

Qualche passatempo tra una lettura e l’altra
ORIZZONTALI:  1. Strada che attraversava le città romane da est a ovest - 8. Dà il segnale di partenza nelle competizioni spor-
tive - 14. Privo di lucentezza - 15. Mobile adoperato come ban-
co di lettura nelle biblioteche medievali e rinascimentali - 17. 
Primo elemento di parole composte nelle quali significa “vino” 
- 18. Privi di compagnia - 19. Uno dei sette vizi capitali- 21. Valle 
stretta e allungata di origine glaciale - 22. Bevanda composta 
da arancia, carota e limone - 23. Città dell’Emilia-Romagna - 24. 
Grande sala d’ingresso degli alberghi - 25. Simbolo chimico del 
gallio - 26. Comune in provincia di Palermo - 27. Città in cui si 
svolge la Fiera del Levante - 29. Il luogo dove si abita - 30. Gran-
de barca da pesca - 31. Crudele, disumana - 33. Città dell’Anda-
lusia - 34. Guance - 35. Possedere, mantenere - 37. Arezzo - 38. 
Tratto di territorio circoscritto - 39. Essenziale, fondamentale - 
40. Uccello passeriforme endemico della Nuova Zelanda - 41. 
Alimento ottenuto dalla lievitazione e successiva cottura di un 
impasto di farina di cereali e acqua - 42. Ramo della biologia che 
ha per oggetto lo studio dei vegetali - 43. Comune in provincia 
di Agrigento - 44. Unità di misura del lavoro e dell’energia - 45. 
Patriarca biblico - 46. Ciascuna delle unità elementari in cui è 
scomposta un’immagine digitalizzata - 47. Confuso, disordinato 
- 48. Lavoratori specializzati nella confezione di camicie.
VERTICALI: 1. Determinazione delle dosi nel loro giusto rapporto - 2. Periodo storico collegato a grandi avvenimenti - 3. Picco-
le insenature marine adatte per l’approdo di piccole imbarcazioni - 4. Catena multinazionale di multisale cinematografiche - 5. 
Modena - 6. Comunità autonoma della Spagna - 7. Base quadrangolare su cui poggia la colonna - 8. Gabbia in cui si tengono i 
polli per allevarli o trasportarli - 9. Specie di rose - 10. Aosta - 11. Piccolo mollusco marino commestibile - 12. Azienda italiana 
dell’energia - 13. Pseudonimo di Rosalino Cellamare - 15. Pronto in francese - 16. Aria umida e fresca del mattino o della sera 
- 19. Grosso uccello acquatico - 20. Azienda pubblica italiana attiva nei settori idrico, ambientale ed energetico - 21. Spazio 
destinato a ospitare uno o più autoveicoli - 23. Preparato farmaceutico spalmabile - 24. Capitale dello Zimbabwe - 26. Organo 
direzionale di un’imbarcazione - 27. Locale da ballo - 28. Mammiferi simili al cervo - 29. Grosso mammifero marino - 30. Rimedio 
che guarisce tutti i mali - 32. Pianta erbacea i cui semi sono utilizzati nell’alimentazione umana - 33. Alberi che producono frutti 
tondeggianti e commestibili - 35. Indicazione del giorno, mese e anno in cui è scritta una lettera - 36. Grande recipiente usato 
per la fermentazione del vino - 37. La Domus costruita da Nerone - 38. Città della Dalmazia - 39. Elemento chimico di simbolo 
B - 40. Automobile per il trasporto pubblico di passeggeri - 41. Un tipo di posta elettronica - 42. Ente radiofonico e televisivo 
inglese - 43. Nazionale Italiana Cantanti - 45. Amnesty International - 46. Pisa.
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(Lucio Bencivinni)

C ari lettori kleossiani, negli ultimi 
anni Geolier, nome d’arte di Ema-
nuele Palumbo, è diventato il sim-

bolo di una nuova generazione musicale 
capace di unire autenticità e successo. 
Nato a Secondigliano nel 2000, ha tra-
sformato il dialetto napoletano in un lin-
guaggio universale, fondendo rap, trap e 
melodia con una naturalezza rara. Dopo 
l’exploit al Festival di Sanremo 2024 e il 
record di artista più ascoltato in Italia su 
Spotify nello stesso anno, Geolier ha in-
franto confini e pregiudizi, portando il suo 
mondo nelle classifiche nazionali e inter-
nazionali. I suoi album (da Il coraggio dei 
bambini fino a Atto II), hanno dominato le 
chart, conquistando dischi di platino e mi-
lioni di stream. Il nuovo singolo, Fotografia, 
segna un punto di svolta. È una canzone 
che guarda indietro, ma con la consapevo-
lezza di chi ha imparato a raccontarsi con 
sincerità. Geolier abbandona per un mo-
mento la durezza tipica del rap di strada e 
si apre a una dimensione più intima, fatta 
di ricordi, malinconia e desiderio di fissare 

nel tempo ciò che rischia di svanire. 
Il brano, prodotto da Poison Beatz e 
Sottomarino, mescola suoni caldi e 
atmosfere sospese. Le percussioni 
restano discrete, quasi trattenute, 
mentre la voce di Geolier emerge in 
primo piano, graffiata e fragile allo 
stesso tempo. C’è un filo di nostal-
gia che attraversa tutto il pezzo. Le 
parole raccontano una relazione che 
esiste ancora nella mente, ma non nella re-
altà: due persone che si sono amate, ma 
che ora restano ferme in una foto, come 
se solo quell’immagine potesse restituire 
la verità dei sentimenti. Geolier canta in 
napoletano, ma la sua voce comunica ben 
oltre le parole: trasmette la vulnerabilità di 
chi non ha paura. L’idea del brano nasce da 
un concetto semplice ma potente: tratte-
nere ciò che non si può più vivere. Geolier 
ha più volte raccontato di aver scritto il 
testo pensando a come certi momenti, se 
non li “scatti”, si dissolvono. È un pensiero 
che riflette la sua crescita personale e ar-
tistica: da cronista delle strade a narratore 
delle emozioni, dal racconto del quartiere 

al racconto dell’anima. Il titolo non è solo 
un espediente poetico, ma un modo per 
descrivere la musica stessa: una fotografia 
sonora di ciò che siamo stati, e che conti-
nuiamo a portare dentro. Fotografia è una 
tappa importante verso il nuovo album, 
atteso nei prossimi mesi, che potrebbe se-
gnare la piena maturità del suo percorso 
artistico. Il pubblico si aspetta molto dal 
nuovo album. Geolier ha comunque dimo-
strato di saper parlare a generazioni diver-
se, fondendo la forza del rap con la delica-
tezza della canzone d’autore. Se Fotografia 
è un’anticipazione di ciò che verrà, allora 
il futuro della scena urbana italiana ha già 
trovato il suo equilibrio tra cuore e tecnica.

GEOLIER - Fotografia 
Musica

 di Salvo Li Vigni
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Vito Maria Amico
Il secolo XVIII è senz’altro il più ricco di notizie riguardanti la sto-

ria del nostro territorio. Lo scritto più organico risulta senz’altro 
quello inserito in un dizionario topografico, Lexicon topographi-
cum Siculum, redatto in latino tra il 1757 e il 1760 dallo storico e 
letterato catanese Vito Maria Amico (1697-1762) e tradotto e con-
tinuato, con una nota aggiuntiva in lingua italiana, nel 1859 dal 
chierico Gioacchino Di Marzo (Dizionario Topografico della Sicilia 
di Vito Amico, Vol. II, Palermo, 1859, Salvatore Di Marzo Editore,Via 
Toledo n. 179, Francesco Lao Tipografo, via Crociferi n. 86).

Il territorio  
Nel “Dizionario” in questione il territorio di Partanna viene 

così descritto: “Lat.[ino] Partana. Sic.[iliano] Partanna (V.[allo di] 
M.[azara])- Paese, oggi insignito del titolo di principato, detto anti-
co dal Pirri, copioso in vino ed in agrumi; esisteva e celebre nel tem-
po dei Normanni e gode di un fertilissimo territorio, fecondato da 
ogni parte di varie vene di acque, adattissimo alla produzione dei 
frutti. Ne è il sito in un colle ad austro; e mi ho incerto perché la mu-
nitissima fortezza nella cima si ascriva ad Andrea Chiaramontano, 
poiché ne era una antica sotto i Normanni”. Come si può notare, 
l’Amico, quanto al nome del “paese” sembra equiparare la dizio-
ne letteraria “Partana” con quella volgare “Partanna”, mentre te-
stimonia sia l’estensione dell’abitato su un “colle”, sia la presenza 
in esso di “una antica” fortezza già al tempo dei Normanni. 

 Origini di Partanna
 Riguardo alle origini di Partanna, l’Amico riprende le ipotesi for-

mulate da Aretio e Maurolico. “Credettela Arezio antica di origine 
e forse colonia di Ennesi, il che ricava dal nome, quasi Parte di Enna, 
poiché si combinano queste due voci Pars e Enna da cui Partanna. 
Dice Maurolico derivata la voce Partanna da Spartana, come se sia 
stata una colonia spartana”. Senza prendere posizioni personali, 
lo storico catanese mette in evidenza il fatto che l’abitato pree-
sisteva alla conquista da parte dei Normanni. “È però inconcusso 
essere stata, siccome avvisai, nel tempo dei Normanni e concessa 
ai commilitoni normanni la fortezza di Partanna già espugnata dal 
conte Ruggiero insieme a Trapani, Mazara, Marsala ed altre terre”. 

Chiese, Conventi e Opere Pie
Quanto ai luoghi di culto, l’Amico sembra rielaborare notizie 

pervenutegli dai vari autori del ‘600. “La chiesa maggiore parroc-
chiale è sacra, giusta il Pirri, a s. Maria della Catena, ma dicesi an-
che intitolata alla Trasfigurazione del Salvatore; si ha una pingue 
dote e le presiede l’arciprete sotto il Vescovo di Mazara. Pei Minori 
Conventuali venne fondato il convento nel paese dall’anno 1484, e 
gli è contigua una decente chiesa dedicata a s. Francesco, che con-
serva una statua di s. Antonio di Padova tenuta in sommo onore 
dai popoli circonvicini. Al di fuori, i Cappuccini ottennero dall’anno 
1548 la chiesa di s. Andrea, e, fabbricato il convento, vi adempi-
scono i sacri ufficii.  Fa menzione il Pirri dell’antichissimo convento 
dei Carmelitani, che splende oggi frequente di monaci sotto il tito-
lo della B. Vergine Annunziata. Giuseppe Rosso fondò nella chiesa 
di s. Maria nell’anno 1637 l’oratorio di s. Filippo Neri, che è quasi 
deserto. Gli agostiniani scalzi abitano sin dopo la metà dello scor-
so XVII secolo la chiesa di s. Niccola. Le Monache di ordine bene-
dettino sotto il titolo del fondatore si hanno un  monastero circa 
dall’anno 1660. 11 (undici) chiese filiali nutrono in fine nel paese la 
pietà negli abitanti”. Da notare che, mentre è lodevole la precisa-
zione sulla intitolazione della chiesa madre, non si può non rile-
vare una certa confusione riguardo al convento dei Carmelitani 
(a quella data è già entrato in funzione il nuovo complesso con-
ventuale) e al monastero delle benedettine (quello menzionato 
non è più esistente alla data della fondazione del nuovo monu-
mentale edificio).  Riguardo, poi, alle opere pie, egli ricorda che 
“assegnale una casa per le donzelle orfane” e che esiste un “Monte 
di Pietà [che] si ha annesso un Ospedale sotto il nome di s. Antonio 
per gl’infermi poveri, come ne fa menzione il Pirri”. 

 Popolazione e ordinamento amministrativo  
 Puntuali e circostanziate risultano le notizie riguardanti la po-

polazione e l’ordinamento amministrativo. “Contavansi sotto Car-
lo V 654 case e 4866 anime nel 1595. Nel seguente secolo appo il Pirri 
1172 fuochi e 4992 anime, ma nei regii libri dell’anno 1652 apparisco-
no 1718 fuochi e 7122 anime, e nel nostro tempo, cioè nel 1713, 2832 
case e 7317 anime, ed ultimamente 7424. Comprendesi Partanna 
nella diocesi di Mazara, nella comarca di Salemi, e nella prefettura 

militare di Sciacca, cui sotto la bandiera spediva 5 cavalieri e 50 pe-
doni. Ne gode il Signore del mero e misto impero, siede fra i principi 
al XXVII posto nel Parlamento ed assegna il magistrato del paese”. 
Sintetizzando in tal modo le prerogative dei Principi Grifeo.

 L’ipotesi sulla signoria dei Paternò
 A tal proposito l’Amico sostiene che ad essere investito per 

primo della Terra di Partanna fosse un “De Paternione”. A soste-
gno di tale ipotesi porta la testimonianza di una lapide. “Taglian-
do una strada in Catania nell’anno 1730 al lato settentrionale del 
Collegio della Compagnia di Gesù, si imbatterono gli operai in una 
lapide infranta, nella quale recatami lessi in grandi lettere gotiche: 
“... De Paternione Militi Viro Àrmis Egregio Bu/… rtanae Comiti Ro-
berti Filio Mathildis Uxor/... Posuit Die VIII Aprilis Anno M.C.LXVIII”. 
Stimerei doversi nel modo seguente supplire i mancamenti: “Con-
stantino De Paternione Militi Viro Armis Egregio Bu/Cherii et Parta-
nae Comiti Roberti Filio Mathildis Uxor/Moerens Posuit Die VIII Apri-
lis Anno M.C.LXVIII”. Poiché fiorì Roberto De Paternò nel 1160, come 
dimostrai evidentemente nella Cat. Illust. Lib. x cap. Ix, ed anche Co-
stantino di Paternò figliuolo di lui era superstite nell’anno 1165. At-
testano altronde monumenti dell’illustrissima famiglia aver tenuto 
i Paternò le contèe di Buccheri e di Partanna, anzi nella fortezza di 
Partanna si osservano, per come si dice, le loro insegne, il che a suf-
ficienza dichiara non essermi ingannato nella lettura della lapide. 
Occorre adunque primo signore di Partanna Roberto di Paternò, cui 
succedette il figliuolo Costantino marito di Matilde”. Di parere di-
verso il Varvaro Bruno, il quale confuta tale ipotesi (Vedi. “Partanna 
e la Lapide dei Paternò nel Museo Biscari di Catania”, Società Sici-
liana per la Storia Patria, Palermo, 1953, pag. 9, 10 e, sostenendo  
1° che “mai fu scritto il nome di Partanna con una semplice N”; 2° 
che il diploma di investitura dei Graffeo  “precede di ben 29 anni la 
data dell’epigrafe”; 3° che Buccheri e Partanna non sono state mai 
“elevate alla dignità di contee”. E concludendo con l’ipotesi che 
l’epigrafe andrebbe completata con i nomi di “Bu[terae]” e “[Ma]
rtanae”. Quanto alle “insegne” dei Paternò presenti “nella fortez-
za” di Partanna, il Varvaro asserisce che esse risalgono al sec. XV.

 La signoria dei Graffeo
 L’Amico, seguendo la sua ipotesi, sostiene che  “la tennero indi 

i Graffeo, dei quali nell’anno 1190 trovasi Giorgio barone di Partan-
na, che può stimarsi, o nato da Giovanni stragoto di Messina, la 
di cui figliuola Ula venne sposata secretamente da Ruggero, o da 
Sergio Graffeo razionale di Sicilia”. Ma, stando alla tesi del Varva-
ro Bruno, non “da indi” (cioè dai conti Paternò in poi), ma fin dal 
1137 i Graffeo “tennero” Partanna, avendola ottenuta Giovanni 
II Graffeo dallo stesso Re Ruggero. Una tesi, questa del Varva-
ro, avvalorata dal P. Francesco Aprile della Compagnia di Gesù, 
nell’opera “Della Cronologia Universale della Sicilia, in Palermo, 
nella Stamperia di Gaspare Bayona, 1725” in cui, rifacendosi al 
Malaterra, a Pag. 80, annota: “Il Conte [Ruggiero] navigò verso Tra-
pani…I Trapanesi s’arresero al Conte: il quale fortificò la città. Indi 
…soggiogò dodici Castelli e ne investì altrettanti Baroni, che furo-
no i primi del dominio normanno, ma non si sa di quali famiglie. 
Egli è probabile che fra queste vi sia stata la Graffea: sì perche la 
vedremo fra le Primarie nella Coronazione del Re Rogiero, figlio del 
Conte, come pure perché fino all’età nostra da’ secoli più antichi 
possiede lo stato di Partanna, non guari discosto da Trapani: “Co-
mes brevi termino usque ad duodecim famosissima Castra suo do-
minio obediendo subire coegit; quae militibus suis distribuens cum 
omnibus appendici bus suis, de se habenda delegavit”. (Malaterra, 
lib. 3. par. 11.). Con tale precisazione, si può seguire l’Amico nella 
elencazione dei Baroni e Principi di Partanna quando ci soffer-
meremo sulle notizie riguardanti la famiglia Graffeo/Grifeo. 

 Altre notizie
 Interessanti risultano anche le notizie date dall’Amico riguar-

do ai prodotti agricoli e al relativo commercio che costituiscono 
la quasi totalità dell’economia partannese. “Il territorio di Partan-
na, come ricordasi dal Pirri, piantato nella maggior parte a vigneti, 
non lieve guadagno rende agli abitatori ed abbonda in melaranci 
ed in limoni; in tanta copia intanto produce biade di ogni genere 
da non sottostare ad altra terra della provincia”. Una annotazione 
curiosa conclude, infine, la relazione dell’Amico. “Ricordasi, dal 
Mongitore, Bartolomeo Vita da Partanna della compagnia di Gesù, 
che rifulse in questo nostro secolo nella poesia e nell’arte oratoria”.

                                                                                                (Continua)

Partanna nella Storiografia e negli archivi. Sull'origine e sul nome di Partanna (3)
Storia locale

 di Nino Passalacqua
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Agrigento

Numeri   utili Professionisti, titolari di negozi, bar, aziende, ecc. Professionisti, titolari di negozi, bar, aziende, ecc. 
che volessero vedere inseriti su Kleos i dati della loro attività che volessero vedere inseriti su Kleos i dati della loro attività 

possono telefonare al possono telefonare al 339 8168521339 8168521
ATTREZZATURE  PER  L'AGRICOLTURA

Cevema, via Cialona sn. - Partanna 
tel/fax 0924 921790 cell. 327 6829139   
e-mail:  cevema@libero.it

AUTOSCUOLE
Autoscuola Nastasi di Nastasi Michele, 
sede di Partanna via F.Turati n.28 
- cell. 329 8995062 - Patenti per tutte 
le categorie. Corsi di formazione profes-
sionali CQC e per Attrezzature da lavoro.  

B&B
B&B Solaria, via P. Mattarella n.19 - Par-
tanna. Tel 0924 534037 cell. 3292073824. 
E-mail: francotigri@libero.it

COMMERCIALISTI
Dott. Vito Amato - Via Genova n. 72 - 
Partanna -  cell. 348 7747537.

FARMACIE
Farmacia Rosalba Ciulla - Via Roma n.149 
- Partanna tel. 0924 87363
Farmacia Dia srl -  Via V. Emanuele n. 75 
- Partanna  tel. 0924 49151.
Farmacia San Vito srl - Via F. Leo-
ne n. 4 - Partanna  tel. 0924 529412, 
cell.3894498655
Farmacia Rotolo - Via A. Gramsci n. 26 - 
Partanna  tel. 0924 49297.
Farmacia Rotolo - Via Garibaldi n. 28 - 
Partanna  tel. 0924 534354.

 di Enzo Minio

Le coste agrigentine attaccate dall’erosione marina

AGRIGENTO -  Alcune spiagge agri-
gentine rischiano di scomparire perché 
attaccate dai marosi. La situazione ri-
specchia la fotografia che si è fatta dell’I-
talia nel rapporto tracciato dalla Società 
geografica italiana “Paesaggi sommersi” 
presentato a Roma e a cui ha preso par-
te il ministro per le Politiche del Mare 
Nello Musumeci. Tra 25 anni il 20 per 
cento  delle spiagge non esisterà più. 
Sul litorale agrigentino, da Menfi a Licata, 
l’erosione marina ha già creato danni irreversibili. Molti sindaci da 
tempo hanno lanciato l’allarme. Ma è Mimmo Macaluso di Ribera, 
ispettore onorario ai Beni Culturali di Sicilia in materia di geologia 
marina, a denunciare i danni già arrecati al litorale, ai luoghi più sug-
gestivi dell’Agrigentino. “A Porto Palo di Menfi – precisa Macaluso 
– la straordinaria biodiversità del sistema dunale è aggredito dall’a-
vanzamento del mare. Ad Eraclea Minoa di Cattolica Eraclea il mare 
non solo ha cancellato la spiaggia di sabbia dorata, costringendo le 
autorità al ripascimento, ma ha inghiottito decine di metri del bosco 
del demanio forestale, cancellando parte del polmone verde di pini 
ed eucaliptus. Del sistema dunale e delle piante marine presenti da 
anni non c’è più traccia. A Scala dei Turchi si registrano crolli di pezzi 
di marna sulla spiaggia. Sono a rischio di crollo le torri cinquecen-
tesche costruite dall’architetto senese Camillo Camilliani su tutto il 
litorale da Menfi a Licata. Quella di Verdura di Sciacca si è salvata 
grazie ad una barriera semisommersa costruita dal Golf Resort di 
Verdura. Torre Makauda di Sciacca è mezza crollata, quelle di Torre 
Salsa e Capo Rossello tra Siculiana e Realmonte sono ormai lambite 
dal mare”. Un rischio grosso lo corre Seccagrande, la borgata marina 
di Ribera, dove la tubazione fognaria corre lungo il litorale. Il tubo, 
proveniente da un impianto di pompaggio di acque reflue, è quasi 
a contatto con l’acqua marina, eroso dal mare. La condotta nell’area 
“Corvo” in passato si è rotta e si è assistito allo sversamento dei liqua-
mi maleodoranti in mare. Man mano che si procede lungo il litorale, 
da ovest verso oriente,  partendo da Sciacca, un comitato cittadino 
da anni denuncia che a San Giorgio, tra la cittadina termale e Ribera, 

l’avanzamento dell’acqua marina ha inghiottito la strada costiera, 
sforando ormai le abitazioni estive. Rischio, pericolo e danni sono 
già prevedibili.  

Sul territorio di Agrigento i danni sono più visibili perché periodi-
camente denunciati da MareAmico e da Claudio Lombardo e perché 
il terreno frana sotto i piedi. Nell’area del Caos di pirandelliana me-
moria l’erosione costeggia di poco la strada litoranea trafficata tra la 
città dei Templi e Porto Empedocle. Il viale delle Dune a San Leone e 
la pista ciclabile sono alla mercè del mare che avanza  con una ine-
sorabile erosione. Seguono poi la falesia dello Zingarello che crolla 
a spezzoni di lastre di argilla inghiottite dall’acqua e l’area marina di 
Drasi Punta Piana, considerata rischio e pericolo dai bagnanti. 

Continuando sul sistema costiero si giunge a Palma di Montechia-
ro le cui località marine distano 4-5 chilometri dal centro urbano. La 
località balneare di Marina di Palma è la più interessata dall’erosione 
del mare che avanza. Seguono a ruota i litorali del castello di Mon-
techiaro, della collina del Falcone e Ciotta. Punta Bianca è alla vigilia 
della realizzazione di una riserva naturale che dovrebbe valorizzare 
l’area ambientale, affidandola ad una associazione.

A Licata l'erosione costiera sta aggredendo la spiaggia di Fonda-
chello/Plaia. Lo ha documentato, con foto e video, l'associazione 
ambientalista MareAmico che ha sottolineato che la causa scate-
nante possa essere il porto licatese. L’intero tratto di costa che va 
da Torre di Gaffe a Falconara necessita di interventi strutturali, dalla 
difesa dall’erosione marina al ripristino delle condizioni di sicurezza. 
C’è un progetto di oltre 4 milioni di euro per la mitigazione del ri-
schio di erosione in località Playa.

Il litorale di Seccagrande di Ribera aggredito dal mare BIl litorale Zingarello di Agrigento crolla
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Quando la qualità Conad
è al miglior prezzo.

Bassi e Fissi sono un impegno che portiamo avanti da 11 anni. Perché vogliamo 
garantirti una spesa completa, di qualità e conveniente, ogni giorno.

PARTANNA (TP) – VIA NICOLÒ TORTORICI, 10

TOVAGLIOLI 
CONAD

x160 1,59
€

COLA CONAD
classica/

senza caff eina/
zero 1,5L

0,89
€ 0,59 al L

€

PASSATA DI 
POMODORO CONAD

classica 700g

0,85
€ 1,21 al Kg

€

TOVAGLIOLI 

PASTA CONAD
vari formati 
classici 1Kg 1,05

€


